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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  22  marzo  2012,  n.  11/R  

Modific h e  al  regola m e n t o  ema na t o  con  decre t o  del  Pres id e n t e  della  Giunta  regio n a l e  8
agos t o  200 3 ,  n.  47/R  (Reg o l a m e n t o  di  ese c u z i o n e  della  leg g e  regio n a l e  26  lugl io  200 2  
n.  32  “Testo  unico  della  norm at iva  della  Regio n e  Tosca n a  in  mat eria  di  educa z i o n e ,  
istruzi o n e ,  orien t a m e n t o ,  formazi o n e  profe s s i o n a l e   e  lavoro”)   in  mat eria  di  tirocin i

(Bollettino  Ufficiale  n.  14,  par te  prima,  , del  30.03.2012  )

Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale   e  lavoro),
in  par ticola re  gli  articoli  da  17  bis  a  17  sexies,  21  e  32;

Visto  il regolam en to   emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  8  agosto  2003,
n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico
della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n t o ,
formazione  professionale  e  lavoro”);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione,  espresso  nella  seduta  del  16  febbraio  2012;

Visto  il  parer e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’articolo  16,  comma  4  del  regolame n to
interno  della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  preliminar e  deliberazione  di  adozione  dello  schema  di  regolame n to  del  20  febbraio
2012;

Visto  il  parer e  favorevole  della  Terza  e  Quinta  Commissione  consiliare  espres so,  con
raccoman d azioni,  nella  seduta  del  29  febbraio  2012;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen t e  stru t tu r a  di  cui  all’ar ticolo  16,  comma  4  del
regolame n to  interno  della  Giunta  regionale  15  novembr e  2010,  n.  2;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  19  marzo  2012,  n.  220;

Consider a to  quanto  segue:

1.  a  segui to  dell’entr a t a  in  vigore  della  legge  regionale  27  gennaio  2012,  n.  3  (Modifiche  alla
legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in
mate ria  di  educazione,  istruzione,  orienta m e n to ,  formazione  professionale   e  lavoro”)  in  mate ria
di  tirocini  è  necessa rio  dare  attuazione  alle  disposizioni  regolam en t a r i  cui  la  predet t a  legge
rinvia;

2.  per  assicura r e  una  adegua t a  tutela  ai  tirocinan t i  sono  disciplina ti  gli  obblighi  e  i compiti  dei
vari  sogget t i  coinvolti  nel  rappor to  di  tirocinio,  i  dirit ti  e  gli  obblighi  dei  tirocinan t i ,  nonché  i
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contenu t i  della  convenzione  stipula t a  fra  il  sogget to  promoto r e  e  il  sogge t to  ospitan t e  ed  è
deter mina to  l’impor to  forfeta rio  a  titolo  di  rimborso  spese  a  carico  dei  sogget t i  ospitan ti  nella
misura  di  500,00  euro  mensili  lordi;  

3.  per  garan t i r e  che   lo  strumen to  costitui to  dai  tirocini  sia  corre t t a m e n t e  utilizzato  come
occasione  formativa  e  che  sussist ano  le  condizioni  ogget tive  per  l’accoglimen to  dei  tirocinan t i ,
è  dete rmina to  il numero  dei  tirocini  attivabili  annualmen t e  dai  sogget t i  ospitan ti  in  proporzione
alle  dimensioni  degli  stessi  e,  nel  caso  di  sogget t i  privati,  con  riferimen to  alla  singola  unità
produt tiva;

4.  l’ambito  applica tivo  della  disciplina  regionale  non  compr en d e  il  periodo  di  pratica
professionale ,  obbligato ria  e  non  obbligatoria,  finalizzata  all’esercizio  di  professioni  ordinis tiche
in  quanto  la  mate ria  non  rientr a  nella  compete nza  normativa  regionale;

5.  al  fine  di  adot ta r e  tempes t ivam e n t e  lo  schema- tipo  di  convenzione  fra  sogget to  promoto r e  e
sogget to  ospitan t e ,  nei  termini  previsti  dall’ar ticolo  17  ter,  comma  4  della  l.r.  32/2002,  e
consen ti re  in  tal  modo  l’opera t ività  delle  disposizioni  contenu t e  nel  presen t e  regolam en to ,  è
prevista  l’immedia t a  entra t a  in  vigore  dello  stesso;

6.  di  accogliere  il  pare re  espres so  dalla  Terza  e  Quinta  Commissione  consiliare  nella  seduta  del
29  febbraio  2012  e  di  adegua r e  consegu en t e m e n t e  il  testo  alle  raccoman d azioni  in  esso
contenu t e ,  ad  eccezione:
-  della  prima  raccoman d azione,  relativa  all’eliminazione  del  punto  4  del  preambolo,   in  quanto
lo  stesso  serve  a  meglio  definire  il  campo  di  applicazione  della  normativa  e  ad  evitare  possibili
contenziosi;
- della  quinta  raccoman d azion e,  riguard a n t e  l’integrazione  delle  rubriche  degli  articoli  da  86  bis
a  86  undecies  con  il  riferimen to  all’ar ticolo  di  legge  cui  danno  attuazione,  in  quanto  gli  articoli
sudde t t i  sono  tutti  attua t ivi  dell’ar ticolo  32,  comma  4  della  l.r.  32/2002.  Poiché  l’articolo  32
sudde t to  è  l’unica  norma  della  legge  che  definisce  i  contenu t i  del  regolam en to  ed  è  peralt ro
citato  nel  terzo  visto  del  presen te  preambolo,  si  ritiene  che  l’integrazione  delle  rubriche
richiesta ,  benché  formalmen t e  prevista  dall’ar ticolo  18  della  legge  regionale  22  ottobre  2008,  n.
55  (Disposizioni  in  mate ria  di  qualità  della  formazione),  render e b b e  ridondan t e  il testo;

si  approva  il presen t e  regolamen to

 Art.  1
 Inserim en to  della  sezione  I bis  nel  capo  III  del  titolo  VIII  del  d.p.g.r.  47/R/2003  

 omissis  (1)  

 Art.  2
 Entrata  in  vigore  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione  sul  Bollettino
ufficiale  della  Regione  Toscana.  

Not e

1.  Il tes to  dell'articolo  è  riportato  in  modifica  del  d.p.g.r.  8  agosto  2003,  n.  47/R .
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